
 

Comune di Montanaso Lombardo 

Provincia di Lodi 

 

PROCEDURA DI GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DI ILLECITI 
(WHISTLEBLOWING) 

La disciplina sul Whistleblowing prevede un sistema di protezione delle persone che segnalano 
violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea, tali da ledere l’interesse pubblico 
o l’integrita  della pubblica amministrazione o dell’ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un 
contesto lavorativo pubblico o privato. 

Il presente atto organizzativo e  diretto a disciplinare la procedura di gestione delle segnalazioni di illeciti 
(whistleblowing). 

 

1. Riferimenti normativi  

 

• D.Lgs. 10 marzo 2023 n. 24 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” 

• Deliberazione ANAC 12 luglio 2023 n. 311 concernente le “Linee guida in materia di protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che 

segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e 

gestione delle segnalazioni esterne” 

 

2. Chi può effettuare una segnalazione  

Possono trasmettere le segnalazioni i seguenti soggetti:  

• i dipendenti del Comune anche se in servizio presso altre Pubbliche Amministrazioni in 

posizione di comando, distacco (o situazioni analoghe); nella nozione di dipendente sono 

ricompresi: 

- i dipendenti a tempo indeterminato o determinato  

- tutti coloro che si trovino, anche solo temporaneamente, in rapporti lavorativi, pur non 

avendo la qualifica di dipendenti;  

- gli assunti in periodo di prova;  

- coloro che ancora non hanno un rapporto giuridico con l'amministrazione ovvero il cui 

rapporto e  cessato se, rispettivamente, le informazioni sulle violazioni sono state acquisite 

durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali oppure nel corso del rapporto 

di lavoro.  

• altri soggetti, in quanto legati all’amministrazione da relazioni qualificate, e precisamente:  

- i lavoratori autonomi, i contraenti, i subappaltatori e i fornitori del Comune; 



- i dipendenti o collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere 

in favore del Comune (es. fornitori e i loro dipendenti o consulenti dell'amministrazione);  

- i lavoratori assunti con contratti atipici, compresi i lavoratori a tempo parziale e i lavoratori 

con contratti a tempo determinato e per tutte le persone che hanno un contratto di lavoro o 

un rapporto di lavoro con un’agenzia interinale;  

- i volontari e i tirocinanti (retribuiti e non retribuiti);  

• gli altri soggetti identificati dall’art. 3 del D.Lgs. 24/2023 in quanto applicabili al Comune (quali 

ad esempio i dipendenti delle societa  in house, degli organismi di diritto pubblico o dei 

concessionari di pubblico servizio, nonche  i dipendenti di societa  ed enti di diritto privato 

sottoposto a controllo pubblico da parte del Comune, limitatamente a violazioni che coinvolgono 

il Comune; persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza presso il Comune o di altri soggetti del settore pubblico, limitatamente a 

violazioni che coinvolgono il Comune).  

 

3. Cosa può essere segnalato  

All’interno di questa procedura possono essere segnalati fatti illeciti di cui si sia venuti a conoscenza nel 

contesto della propria attivita  lavorativa. Possono essere riportati anche sospetti, qualificati, di reati o 

altre violazioni di disposizioni di legge o potenziali rischi di commissione degli stessi.  

Non viene richiesto alla persona segnalante di dimostrare in modo completo la commissione di un 

illecito ma le segnalazioni devono essere quanto piu  possibile circostanziate, al fine di consentire un 

accertamento dei fatti comunicati da parte dei soggetti riceventi. Allo stesso tempo, non si invitano i 

soggetti segnalanti ad attuare attivita  di investigazione che possano esporli individualmente.  

Le segnalazioni possono riguardare illeciti penali, civili, amministrativi o contabili, così  come le 

violazioni di normative comunitarie.  

Non rientrano nell’oggetto di questa procedura le segnalazioni di carattere personale, per esempio 

inerenti al proprio contratto di lavoro, che sono regolate da altre procedure dell’ente.  

4. Chi riceve e gestisce le segnalazioni  

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza (RPCT) e  il soggetto responsabile 

alla ricezione e gestione delle segnalazioni di illecito. Lo stesso fornisce riscontri periodici alla persona 

segnalante e, al termine dell’attivita  di accertamento, comunica l’esito delle attivita  di accertamento.  

5. I canali per le segnalazioni  

L’ente mette a disposizione delle persone segnalanti canali diversi per le segnalazioni di violazioni ai 

sensi della presente procedura. In particolare, e  possibile effettuare segnalazioni in forma orale e in 

forma scritta.  

Per quanto riguarda le segnalazioni in forma scritta, l’ente mette a disposizione una piattaforma 

informatica crittografata, fornita da Transparency International Italia e Whistleblowing Solutions 

attraverso il progetto WhistleblowingIT. La piattaforma utilizza GlobaLeaks, il principale software open-

source per il whistleblowing. Questo strumento garantisce, da un punto di vista tecnologico, la 

riservatezza della persona segnalante, dei soggetti menzionati nella segnalazione e del contenuto della 
stessa. Sulla piattaforma e  caricato un questionario che guida la persona segnalante nel percorso di 

segnalazione attraverso domande aperte e chiuse, di cui alcune obbligatorie. E  anche possibile allegare 

documenti alla segnalazione. Al termine della segnalazione la persona segnalante riceve un codice 

univoco di 16 cifre, con il quale puo  accedere alla segnalazione e dialogare in maniera bidirezionale con 

il soggetto ricevente, scambiare messaggi e inviare nuove informazioni. Tutte le informazioni contenute 

sulla piattaforma sono crittografate e possono essere lette solo da soggetti abilitati alla ricezione della 

segnalazione. Non e  possibile gestire altre segnalazioni ricevute in forma scritta. Qualora queste fossero 



inviate, il soggetto ricevente, ove possibile, invitera  la persona segnalante a presentare nuovamente la 

segnalazione tramite la piattaforma informatica.  

La piattaforma è disponibile sul sito dell’ente e al seguente link: 

https://comunedimontanasolombardo.whistleblowing.it/ 

Per le segnalazioni in forma orale, la persona segnalante dovra  contattare il RPCT, richiedendo 

disponibilita  per un colloquio telefonico o, eventualmente, un incontro personale. Le segnalazioni in 

forma orale vengono verbalizzate e il verbale deve essere firmato dalla persona segnalante, affinche  sia 

processato. E  opportuno ricordare che le segnalazioni in forma orale non offrono la stessa riservatezza 

tecnologica delle segnalazioni effettuate tramite piattaforma crittografata.  

6. Le tempistiche di gestione delle segnalazioni  

Al termine del percorso di segnalazione la piattaforma mostra un codice di ricevuta a conferma che la 

segnalazione e  stata consegnata e presa in carico dal soggetto ricevente. Entro 7 giorni, il soggetto 

ricevente conferma alla persona segnalante la presa in carico della segnalazione e invita il soggetto 

segnalante a monitorare la sua segnalazione sulla piattaforma per rispondere a possibili richieste di 

chiarimenti o approfondimenti. Entro 3 mesi dal giorno della segnalazione, il soggetto ricevente 

comunica alla persona segnalante un riscontro rispetto alle attivita  di accertamento svolte per verificare 

le informazioni comunicate nella segnalazione. Il riscontro fornito entro 3 mesi puo  coincidere con 

l’esito delle attivita  di accertamento. Qualora queste non fossero concluse, il ricevente invita la persona 

segnalante a tenere monitorata la piattaforma fino a conoscere l’esito definitivo delle stesse. 

7. Tutela della riservatezza   

La legge garantisce la riservatezza della segnalazione e della relativa documentazione (whistleblowing), 
dell’identita  del segnalante (whistleblower), ma anche della persona segnalata e di qualsiasi altra 
persona comunque menzionata o coinvolta (es. soggetto facilitatore). 

Ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 24/2023 l’identita  della persona segnalante e qualsiasi altra 

informazione da cui possa evincersi tale identita  (direttamente o indirettamente) potranno essere 

rivelate a persone diverse da quelle designate a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni solo previo 

consenso espresso del whistleblower, debitamente informato. Allo stesso modo e  tutelata l’identita  delle 

persone coinvolte e menzionate nelle segnalazioni fino alla conclusione dei procedimenti avviati a 

seguito delle segnalazioni stesse.  

https://comunedimontanasolombardo.whistleblowing.it/

